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La speranza di Benedetto X IV  che questa istruzione ridarebbe 
completa pace allo Stato ed alla Chiesa,1 in sostanza si avverò. 
La nunziatura di Torino venne presto riaperta ed affidata, il 
14 febbraio 1742, a Ludovico Merlini che aveva condotto i ne­
goziati. 2

I buoni rapporti che regnarono in seguito fra  Roma e Torino, 
trovarono la loro espressione in una Bolla sull’Ordine militare dei 
santi Maurizio e Lazzaro (1744), nella erezione della diocesi di 
Pinerolo (1748) 3 nella massima considerazione per i desideri del 
re neH’assegnare le prebende 4 e finalmente in una nuova conven­
zione del 24 giugno 1750, nella quale la Santa Sede rinunciava ai 
diritti dello spoglio e di gravame dei benefici con pensioni in favore 
di persone estere.6 Coll’invio delle fascie consacrate per l’erede 
al trono, avvenuto il 1751, la casa reale piemontese ottenne indi­
rettamente la sua equiparazione colle altre dinastie cattoliche di 
Euroipa.6 Non contento ancora di ciò, il Governo di Torino desi­
derava ancora il privilegio delle corti di Vienna, Parigi e Madrid, 
cioè che il nunzio dopo la sua partenza ricevesse la porpora. Il 
Papa era a ciò disposto, ma in seguito alla resistenza che oppo­
neva particolarmente la Polonia, egli non potè effettuare il suo 
proposito.7 Quando Merlini nella promozione del 26 novembre 
1753 venne sorpassato, il Governo torinese rispose con la chiusura 
della nunziatura.8 Benedetto si consolò col dire che era meglio 
cadesse una nunziatura che tre, ciò  che sarebbe avvenuto certa­
mente con la nomina del M erlin i.9 Ma se egli considerava il prov­
vedimento soltanto come temporaneo, s ’ingannava. Quali perico­
lose correnti si rivelassero in Torino, risultò dalla proposta del 
ministro Ossorio di proibire i ricorsi a R om a.10 Un decreto del 
20 giugno 1755 intaccò i diritti della Congregazione dell’indice.

1 Lettera a  Carlo Emanuele del 6 giugno 1712, in M escati, loc. cit. 364.
2 K arttu n en  250.
* Bull. X V I  218 s. ; Ga m s , Series 821.
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di Savoia, Torino 1906, ove sono riprodotte le lettere del Papa al re. Come 
risulta da una lettera del 12 giugno 1751 (16 ss.), è stata presentata la que­
stione ad nna congregazione cardinalizia. Cfr. anche H eeckereiì I I  121 s., 209.
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morie, loc. cit.) : « In questa congiuntura da molti savi si rifletteva che in molti 
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della S. Sede tenerli nelle Corti primarie ».
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